










In corriera .1 ritorno dOflO uni IIrt. ItIOrnBt4.

1ì'ia~1ìl1i; le ~~lIatC
~ SOOtALt. da _
._la ClOIl lettera cii pro\:. II. , ...
del. 16-11·'11. IDcI1rIaala, pr1ma d8Ile
e1ea1OD1 ammIDIItratlve loiIlII, • tutti
I partiti obe .vevano p_lato lIate
cii oancI1datl

GLI ANZIANI

La San Vincenzo, oltre ad aver con·
Unuato la sua opera assistenziale, già
ampiamente descritta per n 1971 su ccII
Barbacian» dell'agosto 1972 ed essersi
dedicata all'attività sopra elencala, sl
è particolarmente interessata degli
handicappati e degli nnziani.

Proprio agli anzianI intende qui da·
re ampio spazIo e ricordare partico­
larmente le due giornate loro dedi·
cale.

5&1.. pr'RIO • SOlllorRo dell. C... di Rlpo.o di Splllmbcrio dommlca I ottobre 1m • A t..o", I.
ItllItA t ~reRItI.

ìIIiO. __. _ ..

=:t,"~a1Iem::ml .
801& Itrida e tutti làlIIIdiIiIo • Illlit
quelcb8 COIL

'Vereo le 18 al arriva • 8p111mberao,
leatoeamente aaooll! dqI1 limIaI rima­
8l! 8 .... (un·ottantlna aIroa,. ClOIl n
pereonaIe cii UIlatenzal. ADIlbe loro
banno qualooaa da raccontare.~
anc!Ie loro banno fatto lilla • lODO
tutti contenti.

I Ililantl l'IIccontano le loro Im_
aloni; 111 altri deworlvoDO Il praneo e
come si è svolto. Esai banno manll·
to: antlpewto di proaclutto orudo OOD
_la rusaa; m1n..tra di torte1llDl
In brodo; arrosto di oonlgllo oon pu­
re di patate e verdura m1ata; zuppa
Inglese aemlfredela; frutta mIeIa; vi·
no rosso di bottiglia, spumante e car·
fè; seduti alle tavole prsp8rate come
al r1atorante.

Anl:he quelli rimasti a c... banno
voluto U fotografo, nella speranza cile
una loro foto, ..sleme a quella del Ili­
tanti, appala sUi Iliomali loc:alt a m....
tenere vivo il ricordo di una cGlom.
ta di amaro per gli A_I•.

Giornata memorebUe dunque per I
nostri cari ospiti, IOprattutto perc:h.
essi hanno sentito di non esaere so11
e SODO stati rlacaIdeti elall'affettuoal­
ta che li ha circondati

Essi ancora ringraziano con tutto
Il cuore quanti hanno oontrlbulto a
dare loro una giornata di gioia

...
Perchè si riesca a comprendere me­

glio 1 nostri anziani qui riproduciamo:

«LE BEATITUDINI DEI VECCHI.

Beati quelli che rispettano il mJo
piede incerto e la mia mano parallz.
zata...

Beati quelli che comprendono lo sfor·
zo che deve fare li mio orecchio per
distinguere le loro parole.

Beati quelli che sembrano accorger·
51 che la mia vista è annebbiata e che
il mio pensiero si svolge con il rallen­
tatore.

Beati quelli che con il sorriso mi de­
dicano il loro tempo per parlare con
me.

Beati quelli che non dicono mai: .Mi
ha già raccontato cento volte la stessa
cosa».

Sabato 30 settembre U.5. nella locale
Cosa di Riposo si respira aria di fe­
sta. C'è intorno un senso di jrreqlÙ~

tezza e di trepidante attesa.
Domani si va in gUa, a Trieste!...

Sono venUdue anni che non si organiz­
za una gital

I vecchietti hanno gtà preparato 1
loro vestiti migliori; le donne vanno
dalla parrucchiera, gli uomini dal bar·
biere, perchè tutti vogliono essere in
ordine. Anche gli altri, quelli che non
possono partecIpare alla gita, sono in
preparativi; anche per loro domani sa·
rà un giorno diverso, un giorno di
festa.

L'ansIa è tale che qualcuno degli 0­
spiti della Casa di Riposo è già in pie- I

di alle 2 di noUe per paura di perdere
l'autocorriera!

La partenza, fissata per le 8 e 30 di
domenica, deve essere anticipata, per·
chè tuttt sono al proprio posto prima
dell'ora stabllita, ansiosi di partire.

Oltre al vecchietti (una cinquanti·

Beati quelli cile mi rIcorduo obe
fOno stato amato e al:lmato e obe non
fOno affatto ebbsndon8to.

Belll! quaIU cile II&IIDO !armi rlevo­
care ciel ricordi ciel tempo _lo,
ciel bunn veaabIo tempo.

Belll! quaIU cbe per la ioni bclDIl,
allovlano I ll!OJ'III oIie mi RperIIllI cIat
mio' arrivo alla patria oele8te.

Belll! tutti ooIozo cile 01 aIu!eM
emano

bia_""""
Bul per I lIll\'IIII un mtido cii iIIlm­

plre U tempo 1Ibaro obe procw'" lo­
ro l'JDtIma IOddllfUlone cii fare ciel
ban..

U O/OllNKl'A DBLI/AJfOIlB
PBlI OLI ANZIANI.

..... fOD­
Dilil'ire=c1aI1ill· .

Ib"'.~-_ d·.IDle1'utrtl di pro­
1I1ilIIllillllll1l, • pIII' _1II1ft1_re la
cI1ltidone pJ11lb1Ica obe per __ di
dmolo aI1e autorlll tutte, 0I~ • poli­
tlobe per la eolwdoDe cIeIU enormi pro­
blem1 obe tra....1Iano tanla fam'li"e
U OBNBBOSl'l'A'
B' SBJlPIIB VIVA

Oltra alle ormai ClIIII1I8Ie ob1Ulon1
per I poveri In pertloolarI rlco........
come n s. Natale e la PuqUa, e que11e
ID IllUragio del defunti al momento
del funerali - apOllO f_ dagU eteesI
faml1larl In IIOlItitualone ciel fiori ­
qu..t'anno alla san VInClllUlO lIllDO per­
venute offerte anclle In memorie di
pereone aoompa'" Ili. eia dlverel ....
nI e non aolamente eia parte di pe.
rentl, ma anche di amici e coetanei de­
gli eatlntl.

Motivo nuovo di offerte al poveri
lono state inoltre le occas1onl llete e
oloè pranzi tra amici, nuelte e matrl·
mani.

CI aono poi atetl anche gesti slm·
paUel come ofterte in buste anon1me
con moUvaztonl' per Il Natale del p~
veri, per la Pasqua del poveri o, sem·
pllcempnte per t poveri della San Vin·
cenzo

ParUcolare menzione meritano:
_ i Riovani del complesso cLes CIo­

chardslI che hanno voluto devolvere
Il rlcavBtO di una Rara «Pop Muslc» ai
pO\'prl della San Vincenzo;

- J due fratellini che hanno con im­
mediatezza, spontaneità e generosità
sacrìficato tutH 1 loro rlspannJ per
acquistare e donare, ad una invalida,
una radl0hna a transistor tanto desi·
derata;

- la ~eneroslla di una persona ano­
nima che, presente ad una riunione
durante la quale era stato chiesto un
fornello 8 gas per agevolare la rico­
!:'utuziont:' di una famiglia, ha voluto
t'indomani stesso offrire una cucina
fl ~as, nuova di zecca.

Ma gli atti dI generosltA sono tanti «LA PASQUA DELL'ANZIANO.:
che ad elencarh tutti non si finirebbe
plu e ciò conferma che la carita e sem· I giovani della San Vincenzo - ra-
pre viva gozzi e ragazze - come sono soliti

. fare ogni domenica dal 31 ottobre
I PROBLEMI SOCIALI 1971 continuando nella ormai tradi·
E LE CONFERENZE zionale e costante visita settimanale

Nelle consuete quindicinali riunioni ai vecchi della Casa di Riposo, hanno
:,i sono ampiamente trattati e discus- dedicato ad essi domenica 2 aprlle
51 dh·erSI. problemi sociali tra i quali c.a., facendo sì che divenisse la (IPa·
citiamo: l problemi degli anziani: le squa dell'AnZiano».
caSe di ,T1P~SO, .i centri dlu~, le cas~ AI mattino col Presidente della (cCon­
per ferie, l assl~tenza domIciliare e l Cerenza maschùell hanno partecipato
reparti geT1atrlc~; Il disadattamento ~ alla celebrazione della S. Messa nella
la droga; g11 asili md?; ti problema, del Cappella dell'Istituto intervenendo con
bambinl abbandonati c?n le pt?SSlbi~ la lettura della (IParola di Dloll.
soluzlOnl oltre che di Tlcovero 10 1StI·
tuto di adOZIOne normale o speciale Terminato il rito religioso, si è in!·
afflliazione ed affidamento' la crisi ziala la visita a tutti mdlstmtamente
delle strutture; i rapporti t;8 genitori i ricoverati della Casa, p~r portare lo­
e 8g11' ù problema degli handicappa· ro, assieme all'augurio di una «Buona
ti; l'~d1spensablle opera dell'assisten· Pasqua)), un po' di calore umano d!
te sociale, per l'assunzione della quale cui hanno tanto bisogno.
sono state raccolte oltre 650 firme; ecc. Infatti 51 è vista spuntare piu di

SoDO state tenute anche delle con· qualche Silenziosa lacrIma e da tre si·
versazioni a carattere pubblico, e pr~ goore, benchè ricoverate in camere dJ·
etsamente: verse, il Presidente della San Vincenzo

1~5-72: di vino anuco o nemico?», si è, s~nt110 chIedere:. e( Séso for5it 11
relalare 11 dotto Alessandro Taliento. preslde.nt de cheste clase o pltòst séso
Assistente MedJco dell'Ospedale Civile Il smdlc?».
di Sp1l1mbergo; uNo stare».

26-5-72: .La carttà ha ancora una pa- ,«Parcè alare si no seis nè 11 presi·
rolal, relalare 140m. Abramo Freschi, dent nè il smdlc 'e vlgnis a augurans
Vescovo di Concord.1a e Pordenone; buine Pasche e Ignei fantàZ no?».

1"'1·72: .Gli handicappati attendono Ma l'episodio plU commovente da
U nostro aiuto., relatrice 1& maestra registrare è stato la richiesta fatta
V1rglnla Tal1ento, Membro del Consor- con voce un po' tremula da una vec­
ZIo Aaalatenza apeotaUzzata di Porde- chletta che subito dopo lo soambio
none; degli auguri ha detto ad uno dei pre.

7-1-'12: .L'UIlatenza domlcl1lare agU senti: ...•Podlo dom~davl un plaaè?
BDZ1an1., relatore 11 maestro Bergio Podarèsiso dami una busada come
Butlllnol, ......ore all'lll!ene, Sanltll c:hè di un Il?•.,. Ed eooo che aublto
ed Aaalatenza ciel Comune di Porci&- dopo aver ricevuto n bacio gli arrerranoDI. improvvisamente una mano e per li·

1J.1D-'II: t1L'UIlaten&a, 1'latruaIone e conoscenza, Illola bacia
U lavoro per gU baDdlcappaUs. lavo- Nel pomertuto vereo lo 14 e 30 don
la JOloDc1a OOD I reIatorl: n do"- Gian- Walter Coatanttn, oon la InseparabUo
carlo Ima Vluat, DIrettore 8llllllarIo JIsarmonlca. ha saputo ra11etlraro tutti
OJUI.L di PonIeDane; n proL Sa_ I1IM "ndo o oanlando oon 11l!ovanl vIn­
Qua&trone, VIDe PJw!deote O.N.M.L di _"an' ed U loro prealdante quei
Poi - ..... D.. _ De Pa1ma PIe- motivi f01c1orlatlcl tanto cari qU O­
eH bi A.N.PAB. di l'oJ .....one; n apltl d8Il'latltuto.
-. ali.- lImma PJttInD, eon.IK1Ie- Un llrlIDde rInfreaoo ClOIl torte e lpUo
III • B.p l rIo dlll1a P",one J'rlu1I. manie, naturalmente aenlto OOD apon-

b-.VIII!IIIIa DIaUa..' .•m~ n l'J8D. taneIIl ed matto c1a1 ll!oVIIII, ha 00­
8ìt ...c~,~- -- mnalo la feela.

-.... Subito. dopo la oena e oIot _
~~ ~, • ili • ~~ un IIllJltii
< .••• -- .4I1111l11Q.l\QlIl\!Ill.
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"II ........al...... un .Ia......
I. .p••ca .lla aollabaralo...
di ahlunqu••bbla • auo... I pro­
blemi d.lla noac.. aomunlCi ad
o.nl oplnlon. vl.n. aDDolca, .an_
D .IDuna ••I.afon. D a.naur••
Nel 1.73 Il Il barbaal6n u com­
pir. Il decimo anno di vtca • per
l'occ••'on. v.rr. redatto un !1U

mero .p.alal., aul .n amici f'i
Spilimbergo aono Invitati
d·o•• a collaborare.

Tipogr.n. SUCCo MENIN

dJD.RoaIo. - .n T.c. s. VIto __ _
mente al terso· e cÌ\lIidO' _

Molto ......... 8IICIIe la
1110118 al tornei friulani _ llD .
li" posto 1ISI01uto di ilario C8IIfaI III:
Torneo di S. Vito.

Ultimo, ma non per Imporw-,~
ne Il Torneo SOCIa'e che. aome opd
lUUIIl ha risvegliato le veIleItIl aaom­
aUche di tutU I SOCI con incontri _
canltI che hanno vIato AchI11e Baruf·
lini prevalere In una lInaIe tiratlsal­
ma su Maurillo Z&nnJer, JDlDtre JIar.
co Mlrolo e Stefano ZoalIolotto erano
'latl rispettivamente sconllttl nelle se­
mll\nall. Nel doppio, zannter·Zoaao­
lotto .1 sono presi la rivincita batten­
do la coppia Baruf\lnl-Celllnl.

I programmi per l'anno prossimo
prevedono le stesse ln1z1aUve del 1972,
potenziando però I corsi e le lellloni
private ed 11 setlore agonistico glo....
nJle con una più attiva parteclpulone
al tornei regionali e con un Torneo
Sociale per alUen e Junlores, viste
le positive esperienze di Maur1Z1o TG­

'I sittl e Carlo Plzzamlgllo (allievi) e
cii Daniele Colussl e Mario Da Prot

, (JUnlores) ai tornei ai quali hanno
I partecipato.

A tutto questo si aggiunga la possi.
bilità. per un futuro non troppo lon.
tana, di dotare 1 campi di impianto
di illuminazione notturna.

Colgo infine l'occasione per invitare
tutti i Soci, [amil1ari e simpatizzanti
all' ormai tradIzlonale Cena Sociale,
che 51 terrà all'Albergo Michel1n1 Il
16 dIcembre p.v. e, qUlndi, all'Assem­
blea Annuale OrdJnaria, nella quale
si presenteranno i bilanci e 51 elegge­
rà Il nuovo consiglio, che avrà luogo

I il 30 gennaio 1973 presso la Sede S~
ciale (bar Car1tru),

Mutui qUinquennali ordinari

Preetitl speoisll a tasso agevolsto
per

l'Agrloolture
- l'Artlglllj'1eto

le MlId" e Plocolll Il!~
" Comm8l'Cio
l' Induatljill· Alli!!'

ISTITUTO DI CREDITO INTERREGIONALE FONDATO NEL 1B72
CAPITALE SOCIALE E RISERVE 4360000.000

Direzione e Sede Centrale: UDINE

5& FILIALI- 4 AGENZIE DI CinA- 9 RECAPITI-11 E5AnDRIE

Banca Agente per il Commercio con
l'Estero

Tutte le oparezionl e servizi di Benca,
di Cambio e di Commercio
con "Estero

Operazioni in Titoli

Servizi di Esattorie

prospero
vicini e lontani

Torneo 'loclnle 1072 l Unn\llll tlel doppio nlnllchlle.

• •amIcI

spilimbergola pro
porge
i più fervidi auguri
di un anno felice e
a tutti gli

DITTA

_ GIOVANNI DE MARCO
delle BAFfi BOli. r. I. UDINE

SPIUMBERGO - "'.~z. S. Rocco; 2-

~~IJ.~:~
_ u .• ùD;:..,.a:-Iii'-~·iWì_ ­
tatIiD 114 ID un ~'j;m. t"aD­
110 àbe ata per lDIaN: questo • quan­
to ll8Illbenimo dl flue per il TliDDIs
Club SpIIImberao.

PrIma di &uUo a1cUIII dali: Del 1m
III SOCI (11 ordIDarI, 30 Junlores ed al­
um e 3 atreodlJDarll baDDo puato
1181~ aocIaI1 dl via TqIIamento
ben 1458 ore di B1oco, rlpelBDdo l'ot­
limo risultato dell' IIIIDO precedente
cbe cl aveva pennello di ottenere n
pJ(1 bel rlcol'"""mento ufficiale da par­
te della Federulone IlellaDa Tennis
e cloll l'invio di un Maestro Federale
per I corsi per Soci a1Uevl e Junlores;
I rIsulteU però non sono stetl pari alla
attesa In quanto solo 16 ragazzi vi ban·
no parteclpato: è questo In fondo l'uni·
co punto nero del nostro sodallzIo,
In quanto le giovani leve Don rispon­
dono in maniera posiUva nemmeno ad
_Uve di quellto genere li corsi e­
rano gratulU) anche perchè, proba·
bllmente, sono attratte dalle moltepll·
cl atUvltIl che si possono esplicare nel·
la nostra clttll.

In ogni caso l'attlvltll agonistica è
stata molto Intensa e, per certi vero
si, piena di soddisfazioni e di espe­
rienze po.IUve. 11 Club ha infatti par·
teclpato per la prima volta alla Cop­
pa F. chinetti (torneo nazionale p
squadre per III cat. e N.C.> e, anche
se evidentemente i risultati non po­
tevano essere di valore assoluto, quel·
Il parziali sono andati oltre ogni pre­
visione.

Positivo è stato anche il 2· Torneo
Quadrangolare, da noi organizzato du­
rante \I Ferragosto Spllimberghese,
che et ha visti battuU solo dal T.C.
Pordenone, forte della coppia Braga-





l'organizzazione di vendita

più completa

per il veicolo seminuovo e usato

OTTICA\I- -1\C IN E

SPILIMBERGO

\I- -1\FOTO

BORGHESA

LJ

':tenzo temiica

Gli alpini .plllmberghesi

e della De.tra Taglia­

mento Il 3 settembre

1972 hanno celebrato

col meritato contorna

di solldarletè e simpatia

della cittadinanza, il

Centenaria della fonda­

zione del Carpa ed i SO

anni di vita del Gruppo.

Ecco, nelle fata di un

alpina, alcuni momenti

della imponente adunata

e della solenne cerimo­

nia, nel carso della quale

è stata consegnata al

cav. Amata De Marca,

tesserato all'Associa­

zione Nazionale Alpini

dal 1922, la penna d'oro

della Sezione di Porde­

none.








